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I – CORSO DI AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI

Stage sui linguaggi teatrali

Mito 3.0 – L’Orlando Furioso  
di Ludovico Ariosto: la guerra come falso mito.  
La costruzione della pace
Corso di aggiornamento per insegnanti delle 
scuole di ogni ordine e grado, promosso ai sensi 
della Legge n. 107 del 13/07/2015 e del Protocol-
lo d’intesa MI-MiC dell’11/06/2021, condotto da  
Lucilla Giagnoni

I miti parlano delle esperienze umane e di eventi 
condivisi da noi tutti - la nascita, l’amore, l’odio, 
la morte - e una di queste esperienze o di questi 
eventi è la narrazione di storie.

Wendy Doniger, I miti degli altri

Premessa
Anni fa scrissi uno spettacolo sulla Guerra che si 
intitolava "Furiosa mente", un lavoro che porto in 
scena ancora oggi perché drammaticamente at-
tuale e anticipatore.
L'Eroe ci è stato da sempre narrato come un guer-
riero e ancora oggi ha i contorni di un Uomo, cioè 
un maschio, armato, che fa la Guerra.
Ma questa immagine che passa come originaria, 
fondativa, non è corretta.
Se cerchiamo nella poesia, anche la più antica, 
possiamo scoprire che viene posta sempre una ra-
dicale differenza tra Guerra e Combattimento, tra 
Nemico e Avversario.
I racconti cavallereschi, che ci arrivano dalle più 
antiche mitologie vediche, cantate e tramandate 
più di 3.500 anni fa, oggi sono diventate stupefa-
centi videogiochi con cui i nostri ragazzi e le nostre 
ragazze alimentano il loro bagaglio di miti.
L'Orlando Furioso di Ludovico Ariosto sta a metà 
strada tra gli antichi canti vedici e i nostri moderni 
videogiochi. I suoi protagonisti sono figure indi-

menticabili, ironiche e contraddittorie, la critica 
alla violenza e alla Guerra una costante. 
Che poi l'Orlando Furioso sia una continua sorpre-
sa è cosa certa, che ci inviti ad abbandonarci nel 
fiume dell'immaginazione altrettanto. Cantarne 
le rime può diventare un gioco ipnotico. Imparare 
a giocare con l'Orlando Furioso può rivelare felici 
soprese per noi adulti e per i nostri studenti.

Lucilla Giagnoni

Finalità del progetto
Fare teatro è uno dei modi per scoprire il proprio 
mito, il mito che ognuno di noi mette in scena 
nella vita, vivendo. 
Il progetto sull’Orlando Furioso, come terza parte 
del percorso sul Mito, nasce anche dal confronto 
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con gli insegnanti e sul bisogno da loro espresso 
di affrontare tematiche urgenti e attuali all’inter-
no della scuola e del nostro tempo.

Contenuti
Il progetto sul Mito è stato avviato due anni fa 
partendo dalla riflessione e dal lavoro degli inse-
gnanti su Le Heroides di Ovidio e successivamen-
te su Le Metamorfosi. Quest'anno il nostro lavoro 
riguarda l'Orlando Furioso, capolavoro della lette-
ratura e dell'immaginazione, del gioco, del canto 
e della provocazione. 

In tempi in cui siamo sopraffatti dagli orrori del-
le guerre intorno a noi, smascherare il mito del 
guerriero è un gesto culturalmente e antropolo-
gicamente radicale per costruire la pace.
Questo percorso di liberazione è stato giocosa-
mente avviato da Ludovico Ariosto, nato nel 1474, 
cioè 550 anni fa. L’Ariosto ci insegna che levità e 
grazia sono già ottime risposte alla cieca barba-
rie. Ma noi scopriremo che, nel suo capolavoro 
poetico, c'è molto di più.

Obiettivi
• Acquisizione di tecniche espressive relative 

 al linguaggio teatrale
• Acquisizione di tecniche del suono  

e della dizione 
• Acquisizione di tecniche della metrica  

e del canto
• Acquisizione di elementi di drammaturgia  

e scrittura teatrale
• Acquisizione delle regole fondanti la propria 

presenza naturale e scenica
• Acquisizione degli elementi fondanti  

una buona narrazione 
• Acquisizione degli elementi fondanti  

un monologo e un dialogo
• Esplorazione di contenuti narrativi, da poter 

condividere con gli studenti, sul Mito,  
su temi di grande attualità e gli elementi  
di “contemporaneità” nei grandi classici 
antichi e moderni

• Esplorazione della poesia come manuale  
di educazione ai sentimenti 

• Acquisizione di una maggiore consapevolezza 
di sé attraverso l’atto performativo e possibile 
scoperta del “proprio Mito”

Programma
• Esercizi di presentazione: i fondamenti  

della narrazione
• Creazione di un gruppo di lavoro "mitico" 
• Premesse su archetipi e miti: lavoro intorno ai 

temi della guerra, combattimento, pace, valori 
cavallereschi, nemico, avversario, donne-
cavalier-armi-amori-cortesie-audaci imprese

• Interpretazione teatrale della poesia epica
• Lettura, analisi, interpretazione di un brano 

scelto da l'Orlando Furioso
• Messa in comune dei contributi narrativi 

personali intorno al testo scelto
• Composizione drammaturgica e messa in 

scena del testo elaborato
• Valorizzazione delle peculiarità della propria 

presenza scenica
• Esercizi di gruppo: spazio, ritmo, voce

Struttura del corso
La scansione del corso prevede otto incontri di 
tre ore e mezza in cui esercizi pratici si alternano 
a momenti di analisi e studio del testo

Modalità d’attuazione
Si richiede ai partecipanti di presentarsi con abiti 
comodi che permettano il movimento nello spazio.
Ciascun insegnante è invitato ad individuare, 
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prima dell’inizio del laboratorio, un breve bra-
no (un minimo di 5 ottave da l'Orlando Furioso)  
da portare come proprio testo di lavoro (se a me-
moria verrà affrontato anche come esercizio di 
interpretazione) sentito e vissuto come "immagi-
ne mitica personale".
Lo scopo del laboratorio è arrivare a scrivere 
una breve narrazione o breve monologo in prosa  
intrecciato ai versi dell'Ariosto. 

Invitiamo perciò gli insegnanti a mettere in co-
mune, insieme al brano scelto ed eventualmen-
te mandato a memoria, materiali testuali di altri 
autori che si possano affiancare per approfondire 
i fraintesi miti della guerra e della pace e per ar-
rivare a produrre un monologo come elaborato 
finale.

Monte ore
28 ore (8 incontri)

Sede del corso
Teatro Renato Borsoni
Via Milano, 83 - Brescia

Calendario degli incontri  
Lunedì 9 settembre 2024
Martedì 10 settembre 2024

Martedì 17 settembre 2024
Giovedì 19 settembre 2024

Mercoledì 25 settembre 2024
Giovedì 26 settembre 2024

Lunedì 30 settembre 2024
Mercoledì 2 ottobre 2024

Tutti gli incontri si svolgeranno  
dalle ore 15.00 alle ore 18.30

Destinatari
Il corso è destinato agli insegnanti di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado della provincia di 
Brescia, per un massimo di 25 partecipanti.

Quota di iscrizione
Ai partecipanti viene richiesta una quota di 
iscrizione di 170€.
L’iscrizione al corso e il versamento della quota 
di partecipazione devono essere effettuati entro 
il 6 settembre 2024.

Direttore del corso
Gian Mario Bandera
Direttore Centro Teatrale Bresciano
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II – SCUOLA SECONDARIA DI І E ІІ GRADO

Incontro con Emanuele Fiano
In occasione dell’80° anniversario della Liberazione del campo 
di sterminio di Auschwitz

Teatro Sociale
27 gennaio 2025 ore 11.00
Le lezioni della Shoah

Possono le testimonianze dei sopravvissuti, 
le efferatezze dei carnefici e tutti gli orrori 
della Shoah trasformarsi in indelebili lezioni 
per le generazioni di oggi e di domani? Tenta 
di dare una risposta Emanuele Fiano, archi-
tetto, scrittore e politico, deputato della Re-
pubblica Italiana dal 2006 al 2022, presidente 
della Comunità ebraica di Milano dal 1998 
al 2001. Il padre, Nedo Fiano, è stato l’unico 
sopravvissuto della sua famiglia al campo di 
sterminio di Auschwitz-Birkenau.
Tenendo insieme i ricordi delle persone a 
lui più care - da suo padre Nedo fino a Lilia-
na Segre, da Primo Levi a Sami Modiano - e, 
insieme a loro, i gesti e le confessioni degli 
assassini, riannodando i fili della memoria, 
Fiano costruisce una riflessione su ciò che è 
accaduto, sull'eredità della più 
grande tragedia del Novecento e 
soprattutto su quale senso essa 
abbia per noi che viviamo tempi 
diversi e lontani.
“Me le sento tutte dentro di me 
le loro voci e i loro pensieri – rac-
conta Fiano – e saranno sempre 
con me, come una colonna so-
nora della mia vita. Mi interrogo 
ogni giorno: qual è in fondo la 
loro lezione? Qual è la lezione 
contemporanea del male che 
hanno subito, loro e quelli che 
non hanno potuto raccontare? 

E qual è la lezione che viene da coloro che li 
torturarono, da loro e da coloro che volsero 
il viso dall'altra parte, e da coloro che li se-
pararono dalle madri e dai padri, e da coloro 
che li osservarono nudi, terrorizzati, esau-
sti, soli, come insetti da schiacciare, e che li 
schiacciarono, come rane d'inverno? Ci sarà 
una lezione che la storia ci ha consegnato? 
Ci sarà di sicuro: è il sale della nostra vita, se 
vogliamo vivere con gli occhi aperti e sempre 
in ascolto”.
L’incontro tenuto da Emanuele Fiano sarà 
accompagnato da letture di testi a cura di un 
attore selezionato dal CTB.

Ingresso gratuito 
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II – SCUOLA SECONDARIA DI І E ІІ GRADO

Il palcoscenico della legalità
Percorso formativo per studenti dai 13 ai 18 anni

Il Centro Teatrale Bresciano in collaborazione 
con CCO Crisi Come Opportunità, associazio-
ne che da oltre dieci anni opera in contesti di 
emarginazione, occupandosi di comunicazione 
sociale, costruzione di reti e progetti di promo-
zione dell’impegno civile per studenti e ragazzi, 
è lieto di proporre alle scuole di Brescia e pro-
vincia il progetto Il palcoscenico della legalità.
Si tratta di un progetto innovativo di collabo-
razione tra teatri, istituti penitenziari minorili, 
scuole, università e società civile.
Lo spettacolo Se dicessimo la verità – Ultimo 
capitolo di Giulia Minoli ed Emanuela Giordano 
è parte integrante del progetto. In esso viene 
approfondito, nell’ambito della lotta alla crimi-
nalità organizzata, il tema della scelta, del peri-
colo di una “distrazione di massa” e dell’urgen-
za di reagire, come individui e come collettività, 
sottolineando l’importanza di progettare insie-
me nuove forme di aggregazione e di impegno 
contro la pericolosa filosofia del disincanto.
Il linguaggio del teatro diventa così uno stru-
mento di sensibilizzazione e formazione.
Allo spettacolo teatrale sono affiancati labora-
tori di educazione alla legalità per gli studenti 
delle scuole medie e superiori in cui un gruppo 
di attori-formatori affronta con gli studenti il 
concetto di etica e di bene comune attraverso 
strumenti e pratiche pedagogiche e di gioco 
collettivo. Gli attori saranno affiancati da atti-
visti, esperti e dottorandi delle Università par-
tner di progetto.
Gli aspetti drammatici che hanno caratterizza-
to e caratterizzano la lotta alla criminalità orga-
nizzata vengono confrontati con gli esempi di 
successi ottenuti in termini di impresa, di rea-
zione, di riorganizzazione economica e sociale 
di un territorio.

Il percorso formativo  
è così strutturato:
▪ Incontri – prima della visione  

dello spettacolo
Attraverso giochi di ruolo, esercizi di con-
centrazione, di ascolto dell’altro, di con-
divisione, gli studenti vengono spinti a 
ragionare sui concetti di legalità e di impe-
gno civile. Si introducono i temi affron-
tati nello spettacolo a cui assisteranno.  
L’incontro si svolge in classe.
Durata: 2 ore

▪ Proiezione del documentario  
Se dicessimo la verità 
È prevista in autonomia, in modalità e tempi 
stabiliti dagli insegnanti, la visione del docu-
mentario Se dicessimo la verità prodotto da 
RAI Cinema e JMovie. 
Un racconto di storie di memoria e di riscat-
to lungo l’Italia, ma anche un approfondi-
mento sul funzionamento delle mafie e in 
particolare della ‘ndrangheta e delle trame 
nazionali ed internazionali con cui agisce. 
https://www.raiplay.it/programmi/
sedicessimolaverita
Durata documentario: 50 minuti

▪ Visione dello spettacolo  
Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo 
Teatro Renato Borsoni di Brescia  
dall’11 al 13 febbraio 2025
Un viaggio attraverso l’Italia e le storie 
raccontate da parenti delle vittime, le 
testimonianze, docenti, volontari, associa-
zioni simbolo del riscatto sociale. Sono le 
storie di un’Italia spesso ai margini della 
cronaca e lontana dai riflettori, ma che per 
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fortuna esiste e continua a lottare. Ogni 
anno la drammaturgia si aggiorna e arricchi-
sce di nuove storie e contenuti, anche grazie 
alla preziosa collaborazione con le principa-
li Università impegnate con corsi, master e 
progetti di ricerca sul tema della legalità e 
dello studio delle organizzazioni mafiose, 
permettendo così di trasmettere in modo 
innovativo, attraverso il teatro, i contenuti 
elaborati nel mondo accademico.
Subito dopo la visione dello spettacolo, gli 
studenti verranno coinvolti in un dibattito 
con gli attori.
Questa occasione di confronto permetterà 
agli studenti di esprimersi “a caldo” e a 
riflettere su quanto visto in scena.
Durata: 50 minuti + 20 minuti di dibattito

Il progetto formativo è gratuito, mentre 
lo spettacolo teatrale prevede l’acquisto 
del biglietto.

Dal 2012 ad oggi hanno partecipato al pro-
getto più di 60.000 studenti delle scuole di 
tutta Italia.

È possibile prenotare per la propria clas-
se telefonando al numero 0302928616.
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Una proposta a un prezzo imperdibile
6 spettacoli a 60€, sempre in ottimi posti

Comodità della 
sottoscrizione 
È sufficiente che il professore 
accompagnatore o uno studente 
incaricato prenotino con una telefonata 
all’Ufficio scuole del CTB al numero  
030 2928616.

Ampia possibilità  
di scelta dei titoli 
Nel rispetto delle modalità stabilite  
dal CTB, è possibile comporre il proprio 
abbonamento scegliendo sia fra gli 
spettacoli della Stagione di prosa sia  
fra quelli delle rassegne collaterali.   

Utilità scolastica
L’abbonamento può valere per i crediti 
formativi o scolastici se deliberato dagli 
organi collegiali di ogni singolo istituto. 
La certificazione deve essere richiesta 
al momento della sottoscrizione 
dell’abbonamento.

Facilitazioni per  
gli accompagnatori 
Agli insegnanti accompagnatori viene 
offerto un carnet-spettacoli in omaggio, 
ogni gruppo scuola. Per eventuali altri 
insegnanti accompagnatori è previsto  
un biglietto di ingresso a 3€ per il quale  
è possibile chiedere il rimborso dalla 
dote scuola.  
Inoltre, per facilitare la sottoscrizione 
agli studenti provenienti dalla provincia, 
viene data la possibilità al genitore 
accompagnatore di assistere agli stessi 
spettacoli scelti dal figlio a un prezzo 
molto scontato.  

Non si fanno code 
Il ritiro e il pagamento degli abbonamenti 
si effettua all’Ufficio scuole del CTB 
evitando così noiose perdite di tempo.

ABBONAMENTO  
SPECIALE SCUOLA
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Abbonamento  
speciale scuola 2024/2025        60€
Abbonamento a prezzo speciale per gruppi di almeno 10 studenti per istituto
Orari degli spettacoli: 
Feriali ore 20.30 / Domenica ore 15.30  

6 spettacoli scelti fra i titoli  
della Stagione di prosa 
e delle Rassegne collaterali

15 – 20 ottobre 2024 
Teatro Sociale
I ragazzi irresistibili 
di Neil Simon, traduzione Masolino D’Amico
regia Massimo Popolizio
con Umberto Orsini, Franco Branciaroli
e con Flavio Francucci, Chiara Stoppa,  
Eros Pascale, Emanuela Saccardi

22 – 27 ottobre 2024
Teatro Renato Borsoni
Mimì. Da sud a sud sulle note  
di Domenico Modugno
uno spettacolo di e con Mario Incudine
testi Sabrina Petyx
regia Moni Ovadia, Giuseppe Cutino
musiche Mario Incudine
con i musicisti in scena Pino Ricosta,  
Manfredi Tumminello

29 ottobre – 3 novembre 2024
Teatro Mina Mezzadri
Interrogatorio a Maria
di Giovanni Testori
con Leda Kreider e Miriam Giudice
regia Paolo Bignamini

6 – 7 novembre 2024
Teatro Renato Borsoni
Siamo qui riuniti 
O della democrazia imperfetta
testo e regia Letizia Quintavalla e Bruno Stori
con Filippo Carrozzo

6 – 10 novembre 2024
Teatro Sociale
Don Giovanni
da Molière, Da Ponte, Mozart
adattamento e regia Arturo Cirillo
con Arturo Cirillo e con (in o. a.) Irene Ciani, 
Rosario Giglio, Francesco Petruzzelli,  
Giulia Trippetta, Giacomo Vigentini

14 – 17 novembre 2024
Teatro Mina Mezzadri
La decapitazione  
di Marco Gualco
scritto e diretto da Riccardo Cacace
con Marco Gualco, Simone Cammarata, 
Susanna Valtucci, Domenico Pinelli,  
Riccardo Cacace, Matteo Alfonso

15 – 17 novembre 2024
Teatro Renato Borsoni
Cabaret Yiddish
di e con Moni Ovadia
e con Michele Gazich violino,  
Giovanna Famulari violoncello
e due musicisti in via di definizione
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19 novembre – 1 dicembre 2024
Teatro Mina Mezzadri
Totò e Vicé
di Franco Scaldati
regia e interpretazione Enzo Vetrano  
e Stefano Randisi

3 – 8 dicembre 2024
Teatro Sociale
Il misantropo
di Molière
progetto e collaborazione alla traduzione  
Andrée Ruth Shammah e Luca Micheletti
regia Andrée Ruth Shammah
traduzione Valerio Magrelli
con Fausto Cabra e con (in o. a.) Matteo Delespaul, 
Pietro De Pascalis, Angelo Di Genio, Filippo Lai, 
Marina Occhionero, Emilia Scarpati Fanetti, 
Andrea Soffiantini, Vito Vicino,  
Maria Luisa Zaltron
e con la partecipazione di Corrado D’Elia

6 – 15 dicembre 2024
Teatro Mina Mezzadri
Nella lingua e nella spada
un progetto di musica e teatro ispirato alle vite  
e alle opere di Oriana Fallaci  
e Aléxandros Panagulis
elaborazione drammaturgica,  
regia e interpretazione Elena Bucci

18 – 22 dicembre 2024
Teatro Sociale
Arlecchino muto per spavento
ispirato al canovaccio Arlequin muet par crainte
di Luigi Riccoboni
con (in o. a.) Sara Allevi, Marie Coutance,  
Matteo Cremon, Anna De Franceschi, Michele Mori, 
Stefano Rota, Pierdomenico Simone,  
Maria Luisa Zaltron, Marco Zoppello
soggetto originale e regia Marco Zoppello

7 – 12 gennaio 2025
Teatro Renato Borsoni
Cassandra 
o dell’inganno
drammaturgia Elisabetta Pozzi
con la collaborazione di Massimo Fini
con Elisabetta Pozzi

14 – 19 gennaio 2025
Teatro Sociale
Il malato immaginario
di Molière
adattamento e traduzione Angela Dematté
regia Andrea Chiodi
con Tindaro Granata  
e cast in via di definizione

17 – 26 gennaio 2025
Teatro Mina Mezzadri
Gentiluomo in mare
di Herbert Clyde Lewis
con Maria Paiato
regia Giulio Costa

In occasione della Giornata Mondiale della Memoria
22 – 23 gennaio 2025
Teatro Sociale
Perlasca. Il coraggio di dire no 
di e con Alessandro Albertin
regia Michela Ottolini

25 – 26 gennaio 2025
Teatro Sociale
Racconti disumani
da Franz Kafka
uno spettacolo di Alessandro Gassmann
con Giorgio Pasotti
adattamento Emanuele Maria Basso
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30 – 31 gennaio 2025
Teatro Sociale
Scene da un matrimonio
di Ingmar Bergman, traduzione Piero Monaci
adattamento Alessandro D’Alatri
regia Raphael Tobia Vogel
con Fausto Cabra e Sara Lazzaro

4 – 9 febbraio 2025
Teatro Mina Mezzadri
Se son fiori moriranno
testo e regia Rosario Palazzolo
con Simona Malato, Chiara Peritore 
e la voce di Delia Calò

5 – 9 febbraio 2025
Teatro Sociale
La coscienza di Zeno
di Italo Svevo, adattamento Monica Codena  
e Paolo Valerio
con Alessandro Haber
e con Alberto Onofrietti, Francesco Migliaccio
e Valentina Violo, Ester Galazzi,  
Riccardo Maranzana, Emanuele Fortunati, 
Meredith Airò Farulla, Caterina Benevoli,  
Chiara Pellegrin, Giovanni Schiavo
regia Paolo Valerio

12 – 13 febbraio 2025
Teatro Renato Borsoni
Se dicessimo la verità 
Ultimo capitolo
da un’idea di Giulia Minoli
drammaturgia Emanuela Giordano  
e Giulia Minoli
regia Emanuela Giordano
con Daria D’Aloia, Lucia Limonta,  
Simone Tudda

18 – 23 febbraio 2025
Teatro Mina Mezzadri
Cenci 
Rinascimento contemporaneo
traduzione e riscrittura dall'opera di Shelley,  
Artaud, Stendhal e dagli atti del processo contro 
Beatrice Cenci di Giorgia Cerruti e Davide Giglio
regia Giorgia Cerruti
con Davide Giglio, Francesco Pennacchia, 
Francesca Ziggiotti, Giorgia Cerruti

19 – 23 febbraio 2025
Teatro Sociale
La pulce nell’orecchio
di Georges Feydeau
traduzione, adattamento e drammaturgia
Carmelo Rifici, Tindaro Granata
regia Carmelo Rifici
con (in o. a.) Fausto Cabra, Alfonso De Vreese, 
Giulia Heathfield Di Renzi, Ugo Fiore,  
Tindaro Granata, Christian La Rosa,  
Marta Malvestiti, Marco Mavaracchio, 
Francesca Osso, Alberto Pirazzini,  
Emilia Tiburzi, Carlotta Viscovo

7 – 16 marzo 2025
Teatro Renato Borsoni
Il teatro comico  
di Carlo Goldoni
di Valentina Diana
da Carlo Goldoni
regia e interpretazione Invisibile Kollettivo:
Nicola Bortolotti, Lorenzo Fontana, 
Alessandro Mor, Franca Penone,  
Elena Russo Arman

12 – 16 marzo 2025
Teatro Sociale
Vicini di casa
dalla commedia Sentimental di Cesc Gay
traduzione e adattamento Pino Tierno
con Amanda Sandrelli, Gigio Alberti, 
Alessandra Acciai, Alberto Giusta
regia Antonio Zavatteri
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19 – 23 marzo 2025
Teatro Sociale
Storia di una capinera
di Giovanni Verga
adattamento Micaela Miano
regia Guglielmo Ferro
con Enrico Guarneri, Nadia De Luca
con la partecipazione straordinaria  
di Emanuela Muni
e (in o. a.) Rosario Marco Amato,  
Verdiana Barbagallo, Federica Breci, 
Alessandra Falci, Elisa Franco,  
Loredana Marino, Liborio Natali

26 – 30 marzo 2025
Teatro Sociale
Sarabanda
di Ingmar Bergman
regia Roberto Andò
con Renato Carpentieri, Alvia Reale,   
Elia Schilton, Caterina Tieghi

27 – 30 marzo 2025
Teatro Renato Borsoni
Letizia va alla guerra 
La suora, la sposa e la puttana
di Agnese Fallongo
con Agnese Fallongo e Tiziano Caputo
accompagnamento musicale  
dal vivo Tiziano Caputo
ideazione e regia Adriano Evangelisti

2 – 6 aprile 2025
Teatro Sociale
Memorie di una schiava
liberamente tratto da Spedizione al baobab  
di Wilma Stockenström
traduzione Susanna Basso
progetto, adattamento drammaturgico  
e regia Gigi Di Luca
con Pamela Villoresi e Baba Sissoko
musiche dal vivo Baba Sissoko

8 – 11 aprile 2025
Teatro Renato Borsoni
N.E.R.D.s – sintomi
un progetto di Amadio / Fornasari
testo e regia Bruno Fornasari
con Tommaso Amadio, Emanuele Arrigazzi, 
Riccardo Buffonini, Umberto Terruso

22 – 27 aprile 2025
Teatro Mina Mezzadri
Erodiàs + Mater Strangosciàs
da Tre lai di Giovanni Testori
un progetto di Sandro Lombardi
per Anna Della Rosa

6 – 11 maggio 2025
Teatro Sociale
Moby Dick
di Herman Melville
adattamento Micaela Miano
regia Guglielmo Ferro
con Moni Ovadia e Giulio Corso  
e cast in via di definizione
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Repliche scolastiche

Teatro Borsoni – Via Milano, 83 Brescia 
Martedì 5, mercoledì 6  
e giovedì 7 novembre 2024, ore 11.00 

Siamo qui riuniti 
O della democrazia 
imperfetta
con Filippo Carrozzo
testo e regia Letizia Quintavalla, Bruno Stori
musiche Alessandro Nidi
consulenza storica Irene di Jorio
produzione Quintavalla – Stori

Uno spettacolo che parla a giovani e adulti di poli-
tica e democrazia, accompagnandoli in un viaggio 
che inizia dall’antica Grecia e arriva fino ai giorni 
nostri. E di quale politica tratta? Non la gestione 
della cosa pubblica o del potere, ma – come la 
intendevano i greci – l’essere, o il saper diventare, 
cittadini autentici, protagonisti attivi e critici del 
luogo abitato dagli uomini: la polis. Politoi, quindi, 
uomini all’altezza dell’identità di animali sociali, 
destinati dalla natura a superare la dimensione 

individualistica per saper fronteggiare con corag-
gio il rapporto con l’altro. Un altro che, nel nostro 
mondo presente, è sempre più spesso qualcuno 
che viene da lontano, da altre polis, da altri mondi, 
diversi per lingua e cultura. 
In questo orizzonte di senso, la politica è la pro-
tagonista assoluta di questo spettacolo che sa 
parlare attraverso il rigore della ricerca e dell’ap-
profondimento storico, ma anche con ironia e 
leggerezza.
Scopriremo insieme che la democrazia non è una 
conquista acquisita, ma un tentativo, sempre in 
movimento, un’affascinante ipotesi di lavoro, una 
tensione ancora da agire.
E tra i nostri compagni di viaggio ci sarà Socrate, 
che ci sorprenderà con la sua arte della parola, 
arricchimento interiore del sé e dell’altro. Insieme 
a lui, il filosofo spagnolo, nostro contemporaneo, 
Fernando Savater, che ci aiuterà a capire più pro-
fondamente il rapporto tra generazioni. 
Al termine dello spettacolo l’attore dialogherà con 
gli studenti ed i professori sui temi affrontati nella 
messa in scena.

 Offerta Posto Unico 10€ 
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Teatro Sociale
Giovedì 19 dicembre 2024, ore 10.30

Arlecchino muto  
per spavento
ispirato al canovaccio Arlequin muet par crainte  
di Luigi Riccoboni
con (in o. a.) Sara Allevi, Marie Coutance,  
Matteo Cremon, Anna De Franceschi,  
Michele Mori, Stefano Rota, Pierdomenico 
Simone, Maria Luisa Zaltron, Marco Zoppello
soggetto originale e regia Marco Zoppello
scenografia Alberto Nonnato
costumi Licia Lucchese
disegno luci Matteo Pozzobon  
e Paolo Pollo Rodighiero
maschere Stefano Perocco di Meduna
duelli Massimiliano Cutrera
consulenza musicale Ilaria Fantin
assistente alla regia Francesca Botti
produzione StivalaccioTeatro, Teatro Stabile 
del Veneto - Teatro Nazionale, Teatro Stabile 
di Bolzano, Teatro Stabile di Verona
con il sostegno della Fondazione Teatro 
Comunale Città di Vicenza e della Fondazione 
Teatro Civico di Schio

È il 1716 e dopo circa quindici anni di esilio forzato 
i Comici Italiani tornano finalmente a essere pro-
tagonisti del teatro parigino. Per l’occasione, Luigi 
Riccoboni, in arte Lelio, capocomico, si circonda dei 
migliori interpreti dello Stivale. Ma l’Arlecchino di 
Tommaso Visentini non parla francese, una man-
canza imperdonabile per il pubblico di Parigi. Ed è 
qui che la storia inventa l’arte: per ovviare, Riccobo-
ni prepara un originale canovaccio, una storia mai 
scritta dove il servo bergamasco diviene muto... per 
spavento! È così che nasce l’Arlequin muet par crain-
te, uno dei canovacci più rappresentati nella Parigi 
dei primi del ‘700, che contribuirà alla fortuna della 
Commedia dell'arte.
Marco Zoppello e la sua compagnia di bravissimi 
attori torna a far vivere uno spettacolo dove gioco, 
invenzione, amore, paura e dramma si mescolano 
tra le smorfie inamovibili delle maschere (in cui 
brilla la maestria di Perocco di Meduna). Dove gli 
intrecci si ingarbugliano sull’equivoco e lentamente 
si dipanano tra le dita dei personaggi. Un mondo 
surreale e fantastico, eco lontano di uno splendore 
teatrale italiano, eclettico equilibrismo sul filo della 
storia e della tradizione.

 Offerta Platea 13€ 
 Gallerie 10€ 
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Teatro Sociale
Mercoledì 22 e giovedì 23 gennaio 2025,  
ore 11.00    
In occasione della Giornata Mondiale 
 della Memoria

Perlasca 
Il coraggio di dire no
di e con Alessandro Albertin
a cura di Michela Ottolini
disegno luci Emanuele Lepore
produzione Teatro de Gli Incamminati
in collaborazione con Overlord Teatro  
e con il patrocinio della Fondazione  
Giorgio Perlasca

In occasione della Giornata della Memoria, torna a 
grande richiesta l’intenso monologo di Alessandro 
Albertin.
Uno spettacolo intenso che porta in scena una 
storia necessaria che non possiamo non cono-
scere: un esempio che ci obbliga a riflettere sulla 
possibilità che sempre ci è data di compiere una 
scelta e di agire.

Siamo a Budapest, è il 1943. Il commerciante di 
carni italiano trentatreenne Giorgio Perlasca è 
ricercato dalle SS, l’unità paramilitare del partito 
nazista. La sua colpa è quella di non aver aderito 
alla Repubblica di Salò. Per i tedeschi è un tradi-
tore e la deve pagare.
In una tasca della sua giacca c’è una lettera fir-
mata dal generale spagnolo Francisco Franco che 
lo invita, in caso di bisogno, a presentarsi presso 
una qualunque ambasciata spagnola. In pochi 
minuti diventa Jorge Perlasca e si mette al servi-
zio dell’ambasciatore Sanz Briz per salvare dalla 
deportazione quanti più ebrei possibile. Quando 
Sanz Briz, per questioni politiche, è costretto a 
lasciare Budapest, Perlasca assume indebita-
mente il ruolo di ambasciatore di Spagna. In soli 
quarantacinque giorni, sfruttando straordinarie 
doti diplomatiche e un coraggio da eroe, evita la 
morte a più di cinquemila persone.
Con straordinaria bravura Alessandro Albertin 
racconta la storia di questo grande uomo e dei 
numerosi personaggi che l’hanno affiancato nella 
sua incredibile avventura.

 Offerta 10€ per ogni ordine di posto 
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CTB per la scuola

CTBproduzione

Teatro Renato Borsoni
Martedì 11, mercoledì 12,  
giovedì 13 febbraio 2025, ore 11.00 

Se dicessimo la verità  
Ultimo capitolo
da un’idea di Giulia Minoli 
drammaturgia Emanuela Giordano  
e Giulia Minoli
regia Emanuela Giordano
musiche originali Tommaso Di Giulio
con Daria D’Aloia, Lucia Limonta,  
Simone Tudda 
produzione Centro Teatrale Bresciano,  
Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa, 
Teatro Stabile di Bolzano, Fondazione TRG
con il patrocinio di Fondazione della Comunità 
Bresciana
Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo è parte 
integrante de Il Palcoscenico della legalità,  
un progetto di CCO-Crisi Come Opportunità

“Lo spettacolo è una ‘ragionata’ provocazione con-
tro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresen-
te, che vorrebbe sconfitta la coscienza collettiva”. 

Così scrivono Emanuela Giordano e Giulia Minoli, 
ideatrici di quest’opera–dibattito sulla legalità che 
ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche 
di giornalisti impegnati e testimoni di giustizia: una 
provocazione, per farci riflettere, capire e reagire.
Da dieci anni lo spettacolo attraversa l’Italia rac-
contando storie di resistenza e lotta alla crimina-
lità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si 
nutre delle tante vicende e persone che a ogni 
passaggio ne arricchiscono i contenuti e la dram-
maturgia.
Le autrici si concentrano sul nostro presente, 
minacciato da una “distrazione di massa” che 
lascia ancora maggior spazio al potere criminale, 
alla “prassi” corruttiva come modus vivendi. 
Raccontano gli aspetti meno conosciuti del feno-
meno mafioso. Al centro la ‘ndrangheta che si è 
insediata al Nord Italia, minacciando l’assetto 
urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la 
sua storia “sana”.
Uno spettacolo potente, che punta i riflettori sul-
la complessità di un problema che non può più 
essere affrontato tracciando con sicurezza una 
linea di demarcazione tra chi è “contaminato” e 
chi non lo è.

 Offerta posto unico 10€ 
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Spettacoli serali a prezzo ridotto
Orari degli spettacoli:  
Feriali ore 20.30 / Domenica ore 15.30

Teatro Sociale 
15 - 20 ottobre 2024  

I ragazzi irresistibili
di Neil Simon
traduzione Masolino D’Amico 
regia Massimo Popolizio
con Umberto Orsini, Franco Branciaroli
e con Flavio Francucci, Chiara Stoppa,  
Eros Pascale, Emanuela Saccardi
scene Maurizio Balò
costumi Gianluca Sbicca
luci Carlo Pediani
suono Alessandro Saviozzi  
produzione Teatro de Gli Incamminati, 
Compagnia Umberto Orsini, Teatro Biondo  
di Palermo
in collaborazione con Centro Teatrale Bresciano
e con AMAT Associazione Marchigiana Attività 
Teatrali e Comune di Fabriano

Colonne del teatro italiano, Umberto Orsini e Franco 
Branciaroli si ritrovano insieme sul palcoscenico per 
una nuova avventura, diretti per l’occasione da un 
altro grande protagonista del nostro teatro, Massi-
mo Popolizio.
Un trio eccezionale che dà vita a quella che oramai 
è diventata un classico, la commedia The Sunshine 
Boys di Neil Simon, tra i maggiori scrittori americani 
degli ultimi cinquant’anni.
I protagonisti sono due anziani attori di varietà che 
hanno lavorato in coppia per tutta la vita, un duo 
diventato famoso come “I ragazzi irresistibili”. Dopo 
la separazione – avvenuta per insanabili incompren-
sioni undici anni prima – sono ora chiamati a riunirsi 
in occasione di una trasmissione televisiva che li vuo-
le insieme, per una sola sera, per celebrare la storia 
del glorioso varietà americano.
Ispirata alla vita di una famosa coppia di artisti del 
vaudeville (Joe Smith e Charles Dale), The Sunshine 
Boys debuttò a Broadway nel 1972 con la regia di 

Alan Arkin. Sono stati numerosi e di grande succes-
so nei decenni successivi gli allestimenti teatrali in 
tutto il mondo e, in particolare, con la sceneggiatu-
ra dell’autore, la versione cinematografica del 1975 
diretta da Herbert Ross, con protagonisti Walter 
Matthau e George Burns. Ultimo grande successo 
(1995) la trasposizione per il piccolo schermo sta-
tunitense, affidata a due stelle di prima grandezza, 
Woody Allen e Peter Falk.
In scena vediamo i due vecchi attori che, nel ten-
tativo di ridare vita al numero comico che li ha resi 
famosi, cercano di ricucire quello strappo che li ha 
separati. Le incomprensioni antiche si ripresentano 
più radicate e questa difficile alchimia è il pretesto 
per un gioco di geniale comicità e di profonda malin-
conia, che svela le rispettive personalità.
Un omaggio al teatro, alla sua umana fragilità, al 
mondo degli attori, alle loro piccole manie e tragiche 
miserie. Uno spettacolo brillante e ricco di tenerezza 
a un tempo, con due fuoriclasse del nostro teatro 
a dare una nuova e straordinaria prova del loro 
immenso talento.
   

 Offerta Platea 15€ 
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CTBproduzione

Teatro Renato Borsoni
22 - 27 ottobre 2024

Mimì
Da sud a sud sulle note  
di Domenico Modugno
uno spettacolo di e con Mario Incudine
testi Sabrina Petyx
regia Moni Ovadia, Giuseppe Cutino
musiche Mario Incudine
arrangiamenti Antonio Vasta 
con i musicisti in scena Pino Ricosta,  
Manfredi Tumminello
costumi Daniela Conigliaro
disegno luci Giuseppe Cutino
produzione Centro Teatrale Bresciano
in collaborazione con ASC Production

Un viaggio sulle note dei brani di uno dei più amati 
cantautori italiani, Domenico Modugno.
Attore, cantante, paroliere, musicista, regista e 
anche politico, un artista eclettico che, con la sua 
straordinaria produzione musicale, ha regalato al 
mondo alcuni dei più grandi successi degli anni Cin-
quanta e Sessanta, scrivendo una pagina importan-
tissima della storia musicale italiana.
Mimì è il nuovo spettacolo di Mario Incudine, che 
prosegue la collaborazione con il Centro Teatrale 
Bresciano dopo il successo di Parlami d’amore della 
scorsa Stagione. A curarne la regia, lo sguardo ori-
ginale di Moni Ovadia (insieme a Giuseppe Cutino), 
artista e sperimentatore che ha fatto dell’equilibrio 
tra parola teatrale e musica la sua cifra stilistica.
In questo nuovo lavoro, Incudine si concentra su 
quella parte di repertorio di Modugno legata alla 
Sicilia, una terra che il cantautore pugliese aveva 
amato e abbracciato, anche su scaltro consiglio di 
Frank Sinatra: “La Sicilia la conoscono tutti. Fingiti 
siciliano e conquisterai il mondo!”.
“Volevo raccontare un Domenico Modugno inedito – 
spiega Incudine – il Domenico Modugno degli esordi, 
quello che si finse siciliano per raccontare a modo 
suo, fra teatro e canzoni, una Sicilia sconosciuta. 
Unendo tutte le canzoni del suo primo periodo, ho 

creato questo repertorio che neanche Modugno ha 
mai eseguito: non esiste un disco e non esiste uno 
spettacolo che metta insieme tutta questa produ-
zione. Io l’ho fatto. L’esito è un pezzo di teatro can-
zone che alterna monologhi e brani meravigliosi, 
attraverso cui raccontiamo anche una parte della 
storia d’Italia, quella del boom economico, piena di 
speranza e sogni”.
Lo spettacolo raccoglie le aspirazioni di un uomo 
del Sud chiamato, appunto, Mimì ma che potrebbe 
avere mille nomi diversi. Racconta un viaggio quoti-
diano verso una terra straniera chiamata palcosce-
nico, una terra da raggiungere e conquistare. Ed è 
una storia, quella di Mimì, che si compone a sua volta 
di infinite storie diverse, e si incrocia con quella del 
suo interprete. Scorre su linee parallele che, sovver-
tendo ogni regola, si incontrano, per raccontare un 
mondo che cambia, lotta, sogna, sfida convenzioni 
e stereotipi.
Mimì siamo noi. Ogni giorno che passa. Noi di ieri. 
Noi di oggi. Noi di domani.
Noi che desideriamo Volare ma che non sempre sap-
piamo di avere le ali per poterlo fare.

 Offerta Posto Unico 11€ 
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CTBproduzione

Teatro Mina Mezzadri 
29 ottobre - 3 novembre 2024  

Interrogatorio  
a Maria 
di Giovanni Testori
con Leda Kreider e Miriam Giudice
regia Paolo Bignamini
adattamento e aiuto regia Giulia Asselta
spazio scenico Nani Waltz
produzione Centro Teatrale Bresciano
in collaborazione con CMC Centro Culturale  
di Milano
si ringraziano Casa Testori  
e Associazione Giovanni Testori

Tu, forse, […] puoi a noi spiegare / il senso del 
sigillo / che disserri l’inesplicabile scrittura / che 
ognuno ebbe / nell’attimo della prima trafittura. 
/ Il senso dell’essere voluto, / dell’essere deciso, / 
ecco, questo Ti chiedo, questo Ti chiediamo. /  
Se esiste anche per noi / come afferrarlo?

Trascorso da poco il centenario della nascita di 
Giovanni Testori e a più di quarant’anni dalla scrit-
tura di Interrogatorio a Maria, le brucianti domande 
rivolte dal grande autore lombardo alla Madonna, 
contenute in questo testo, hanno ancora la forza di 
trapassare ognuno di noi.
Nello spettacolo diretto da Paolo Bignamini ci 

troviamo precipitati dentro l’avvenimento di un 
incontro cruciale, in cui, quasi fuori dal tempo e 
dallo spazio, il figlio di carne e la madre celeste si 
incontrano. È un incontro di respiro potentemente 
universale e, allo stesso tempo, intimo, personale. 
È il tentativo struggente e audace di mettere parole 
nello spazio muto e però denso di pensieri, inquie-
tudini, domande, sentimenti e contraddizioni che 
abita il rapporto di un figlio con la madre.
Con una parola alta, austera e poetica, Testori, in 
un momento di profonda crisi e di drammatico 
dialogo – ora tenero, ora spietato –, sottopone la 
Madonna alle domande più urgenti, tormentate 
e, a volte, scomode. Maria – madre di Gesù, ma 
anche incarnazione di inesorabili contraddizioni e 
di insondabili misteri – non si sottrae, ma si fa vici-
na, incontrabile, umana, così prossima da poterci 
riflettere in lei.
Interpretate da Leda Kreider e Miriam Giudice, “due 
giovani donne – scrive Paolo Bignamini – poste una 
di fronte all'altra come in un vertiginoso rispecchia-
mento, proveranno a sondare reciprocamente le 
profondità delle domande del coro, combattendo 
la trappola dell'aspettativa, di ciò che è rassicuran-
te e atteso, e tentando di individuare una possibile 
via lungo la quale incamminarsi alla ricerca delle 
risposte. Non è una strada di facile accesso, ma 
proprio lungo quel percorso, forse, sarà possibile 
scorgere un esito per gli uomini nella loro singola-
rità e nella loro unità”.

 Offerta Posto Unico 11€  
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CTBproduzione

Teatro Renato Borsoni
15 - 17 novembre 2024

Cabaret Yiddish
di e con Moni Ovadia
e con 
Michele Gazich violino
Giovanna Famulari violoncello
e due musicisti in via di definizione 
suono Mauro Pagiaro 
produzione Centro Teatrale Bresciano,  
Fondazione Atlantide – Teatro Stabile  
di Verona
in collaborazione con Corvino Produzioni

Dopo il successo di Dio ride. Nish Koshe e del rial-
lestimento del celebre Oylem Goylem, Moni Ova-
dia continua la sua collaborazione con il Centro 
Teatrale Bresciano portando in scena una tappa 
imprescindibile del suo repertorio, affondo nella 
cultura e nella musica ebraica. Cabaret Yiddish 
rappresenta, infatti, il prodromo di Oylem Goylem, 
spettacolo culto con cui Moni Ovadia ha fatto cono-
scere al grande pubblico la cultura ebraica.
Uno spettacolo da camera fatto di storie, canzo-
nette, battute fulminee e geniale atmosfera da 
cabaret, dedicato a quella parte di cultura ebraica 
di cui lo yiddish è la lingua – inafferrabile miscu-
glio di tedesco, ebraico, polacco, russo, ucraino e 
romeno – e il klezmer la musica: un genere il cui 
nome deriva dalle parole ebraiche Kley Zemer, 
che si riferiscono agli strumenti musicali (violino, 
archi e clarinetto) con cui, a partire all’incirca dal 
XVI secolo, si suonava la musica tradizionale degli 
ebrei dell’est europeo.
Ed è proprio con la musica dal vivo di un ensemble 
di bravissimi musicisti che Moni Ovadia ci condur-
rà attraverso la condizione universale dell’Ebreo 
errante, del suo “essere senza patria, sempre e 
comunque”.
Questo il cuore di Cabaret Yiddish: uno spettacolo 
che “sa di steppe e di retrobotteghe, di strade e di 
sinagoghe”, di quello che Moni Ovadia chiama “il 
suono dell’esilio, la musica della dispersione”, in 
una parola, della diaspora.

“Ho scelto di dimenticare la ‘filologia’ per percor-
rere un’altra possibilità proclamando che questa 
musica trascende le sue coordinate spazio-tem-
porali ‘scientificamente determinate’ per parlarci 
delle lontananze dell’uomo, della sua anima ferita, 
dei suoi sentimenti assoluti, dei suoi rapporti con 
il mondo naturale e sociale, del suo essere ‘santo’, 
della sua possibilità di ergersi di fronte all’universo, 
debole ma sublime.
Gli umili che hanno creato tutto ciò prima di poter 
diventare uomini liberi, sono stati depredati della 
loro cultura e trasformati in consumatori inebetiti 
ma sono comunque riusciti a lasciarci una chan-
ce postuma, una musica che si genera laddove la 
distanza fra cielo e terra ha la consistenza di una 
sottile membrana imenea che vibrando, magari 
solo per il tempo di una canzonetta, suggerisce, 
anche se è andata male, che forse siamo stati messi 
qui per qualcos’altro”.

Moni Ovadia

 Offerta Posto Unico 11€  
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CTBproduzione

Teatro Mina Mezzadri
19 novembre - 1 dicembre 2024

Totò e Vicé
di Franco Scaldati
regia e interpretazione Enzo Vetrano  
e Stefano Randisi
disegno luci Maurizio Viani
costumi Mela Dell’Erba
produzione Centro Teatrale Bresciano
in collaborazione con  
Compagnia Vetrano – Randisi

Artisti di straordinaria sensibilità, Enzo Vetrano e 
Stefano Randisi fanno della dialettica e del confron-
to l’espressione della loro poetica, con un sodalizio 
che dura da oltre quarant’anni.
Da tempo hanno incontrato la poesia di Franco 
Scaldati – autore presente anche nel lavoro pre-
sentato la scorsa Stagione per il CTB, Fantasmi da 
Pirandello – e soprattutto di Totò e Vicé, i teneri 
e surreali clochard nati dalla fantasia del poeta, 
attore e drammaturgo palermitano.
Totò e Vicé sono legati da un’amicizia reciproca 
assoluta e vivono di frammenti di sogni che li fan-
no stare in bilico tra il mondo terreno e il cielo, in 
un tempo imprendibile tra passato e futuro, con 
la necessità di essere in due, per essere. Nelle loro 
parole, gesti, pensieri, giochi, Vetrano e Randisi si 
sono subito specchiati.

“Abbiamo conosciuto Franco Scaldati a Palermo, 
alla fine degli anni ’70. Nel 1977 avevamo affittato 
due locali a pochi passi di distanza, dove lavorava-
mo quotidianamente e presentavamo i nostri lavori 
al pubblico che ci seguiva. Nel 1979 ci trasferim-
mo in Emilia-Romagna; per lungo tempo ci siamo 
perduti di vista con Franco, anche se seguivamo da 
lontano il suo lavoro.
Poi, nel 2007, per un omaggio alla memoria di Leo 
De Berardinis, ci venne il desiderio di leggere alcuni 
frammenti di Totò e Vicé, e così, in un capannone 
industriale alla periferia di Bologna, le sue parole 
scritte in un palermitano stretto ma altamente poe-
tico cominciarono a toccare il cuore di un pubblico 
che si trovò spiazzato e affascinato. 

Per noi una rivelazione: quei dialoghi sembravano 
scritti per noi, li percepivamo come qualcosa che 
apparteneva alla nostra vita, alla nostra storia, al 
nostro sentire.
E così – anche grazie all’esortazione di Franco 
Quadri, che venne a incontrarci al termine di una 
recita della tournée di Fantasmi – cominciammo 
l’avventura di Totò e Vicé, che dura da tredici anni e 
continua ancora, uno spettacolo che ha girato tutta 
l’Italia, e non solo. Siamo stati per ben due volte a 
Pechino, dove lo spettacolo ha avuto un successo 
strepitoso, a conferma che la poesia di questi due 
personaggi arriva a tutti. La cosa bella è che, anche 
dopo il debutto, Scaldati continuava a inviarci “piz-
zini” con nuove frasi, dicendoci: se vi piacciono 
potete usarle… regali meravigliosi che diventavano 
subito nuovi dialoghi dello spettacolo”.

Enzo Vetrano, Stefano Randisi

 Offerta Posto Unico 11€  
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Teatro Mina Mezzadri
6 - 15 dicembre 2024 

Nella lingua  
e nella spada
un progetto di musica e teatro ispirato 
alle vite e alle opere di Oriana Fallaci  
e di Aléxandros Panagulis
elaborazione drammaturgica, regia 
e interpretazione Elena Bucci
musica in playback Luigi Ceccarelli
con registrazioni di Michele Rabbia  
e Paolo Ravaglia
disegno luci Loredana Oddone
cura e regia del suono Raffaele Bassetti
assistente all’allestimento Nicoletta Fabbri 
scene Nomadea, Loredana Oddone 
costumi Nomadea, Marta Benini,  
Manuela Monti
produzione Centro Teatrale Bresciano
in collaborazione con Le belle bandiere

Per il CTB, Elena Bucci presenta un melologo strug-
gente in cui fa incontrare le parole sferzanti di Oriana 
Fallaci con l’amore per la libertà del rivoluzionario e 
poeta greco Aléxandros Panagulis.

La prima vittima dei tiranni 
è il loro spirito.
Prima a quello 
mettono le catene.
Aléxandros Panagulis, 
 Vi scrivo da un carcere in Grecia, 1974, Rizzoli

“Grazie Oriana perché scrivendo la vostra storia d’a-
more e libertà hai vinto la morte.
Grazie Alekos perché distillando versi nella solitudi-
ne della tua prigionia hai vinto il dolore.
Grazie alla vostra scrittura io che non so cosa siano 
la guerra, la dittatura, la censura, la tortura, io sono 
con voi, sono voi, nella lingua e nella spada.
Questo melologo di più anime si ispira alla storia del 
poeta e rivoluzionario greco Alekos Panagulis e della 
giornalista e scrittrice Oriana Fallaci: si incontrano 
per un’intervista il giorno in cui Alekos, incarcerato 
per un attentato al dittatore Papadopoulos, viene 

liberato grazie a un forte movimento internazionale 
e restano allacciati, fino alla morte di lui, avvenuta 
per un misterioso incidente, nel 1976.
Alekos trova nella poesia una cura per resistere alla 
violenza della tirannia e del carcere; Oriana fa del suo 
lutto un libro. Irriducibili, spesso isolati e solitari, mai 
vinti nella vitalità e nell’energia, trasformano il dolo-
re in scrittura, memoria di tutti, un tesoro al quale 
attingere quando manca il coraggio.
Proverò a raccontare con le mie povere parole di lei 
e di lui, di quell’epoca, di quella terra e della mia, 
dell’entusiasmo per alcuni artisti – eroi? – che visse-
ro l’orrore della dittatura senza piegarsi, cantando: 
nella lingua e nella carta è la loro spada.
Grazie a loro allargo il mio sguardo di fortunata nata 
in tempo di pace fino al limite del buio che si avvici-
na. Sullo sfondo è la musica greca, che ha saputo 
accogliere la musica latina, araba e balcanica fino 
a farne una sintesi che ci identifica tutti in un unico 
linguaggio. Nella lingua e nella spada ha aperto una 
strada nuova che mi riconduce al misterioso luogo 
dove ho vissuto il primo fascino del teatro”. 

Elena Bucci

 Offerta Posto Unico 11€ 
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CTBproduzione

Teatro Renato Borsoni
7 - 12 gennaio 2025

Cassandra 
o dell’inganno
drammaturgia Elisabetta Pozzi
con la collaborazione di Massimo Fini
con Elisabetta Pozzi
musiche e disegno luci Daniele D’Angelo
spazio scenico Guido Buganza
movimenti Alessio Romano
produzione Centro Teatrale Bresciano

Continua il sodalizio tra Centro Teatrale Bresciano 
ed Elisabetta Pozzi, tra le maggiori artiste della sce-
na italiana, con un nuovo affondo nel Mito.
L’artista genovese da molti anni lavora intorno ai 
grandi temi e archetipi dell’antichità: Elektra di 
Hoffmannsthal, Medea, Ippolito e Ecuba di Euripi-
de, Elena e Fedra di Ghiannis Ritsos sono soltanto 
alcuni dei testi che ha affrontato nel corso della sua 
carriera.
Tra i personaggi più frequentati in questo lungo 
dialogo con le radici del teatro occidentale c’è Cas-
sandra, oggetto di numerosi studi e spettacoli di cui 
questo Cassandra o dell’inganno è l’ultima tappa.
Elisabetta Pozzi ha costruito una drammaturgia 
originale che, partendo dalle tragedie di Eschilo ed 
Euripide, compie un affascinante percorso intorno 
alla profetessa troiana – cui Apollo ha dato il dono 
di prevedere il futuro e, insieme, la condanna di 
non essere creduta – raccogliendo liberamente 
suggestioni e riletture da grandi testi e autori di 
ogni tempo, da Seneca a Christa Wolf, da Omero a 
Ghiannis Ritsos, fino a Wislawa Szymborska e Pier 
Paolo Pasolini.
In un montaggio avvincente, emerge un ritratto 
originale di una delle figure femminili del Mito più 
profondamente tragiche, per l’impotenza e la tre-
menda solitudine che la connotano nel sostenere 
il peso della conoscenza.
Dispiegando il suo magnetico talento, Elisabetta 
Pozzi porta in scena una figura di grande moderni-
tà, in cui convivono forza e fragilità, dando corpo e 
voce a un personaggio indimenticabile.

In questo emozionante spettacolo il mito di Cas-
sandra prende nuovamente vita sotto i nostri occhi, 
attraversando le epoche con la sua dolorosa e ina-
scoltata capacità di preveggenza, fino a prefigura-
re, nell’epilogo scritto a quattro mani con Massimo 
Fini, un futuro incerto per la nostra civiltà orfana di 
identità, in cui l’uomo moderno – con la sua inca-
pacità di porsi dei limiti – “è ormai diventato un 
minuscolo ragno al centro d’una immensa tela che 
si tesse ormai da sola, e di cui è l’unico prigioniero”.
Il compositore Daniele D’Angelo ha creato una par-
titura musicale e sonora raffinata, un filo rosso che 
attraversa lo spettacolo intrecciandosi alle parole 
alte, ipnotiche ed attualissime di Cassandra.

 Offerta Posto Unico 11€  
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Teatro Sociale
14 - 19 gennaio 2025  

Il malato 
immaginario
di Molière
adattamento e traduzione Angela Dematté
regia Andrea Chiodi
con Tindaro Granata 
e cast in via di definizione
scene Guido Buganza
costumi Ilaria Ariemme
musiche Daniele D'Angelo
luci Cesare Agoni
cura dei movimenti Marta Ciappina
produzione Centro Teatrale Bresciano

Dopo il successo degli allestimenti dedicati a clas-
sici come La locandiera di Goldoni e La bisbetica 
domata di Shakespeare – per cui Tindaro Granata 
è stato candidato al Premio Ubu –, l’attore sicilia-
no e il regista Andrea Chiodi tornano a collaborare 
lavorando su uno dei testi più fortunati di Molière, 
Il malato immaginario.
Il 1673 è l’anno di composizione dell’opera: un 
nuovo attacco di Molière contro i medici, che testi-
monia, ancora una volta, il suo odio viscerale per 
questa categoria.
“Molière – scrive Giovanni Macchia, tra i francesisti 
più autorevoli del Novecento – è uno scienziato del-
le nevrosi”. È un uomo malato, che teme di morire, 
ma che sa anche che ridere e far ridere è una difesa 
contro quelli che erano i suoi stessi mali: la gelosia, 
il dolore, l’ansia, la malinconia. C’è, dunque, dietro 
commedie che sembrano fatte di comicità persino 
farsesca, l’ombra di un autoritratto, un gioco, dice 
Macchia, “tra assenza e presenza”.
"La mia esplorazione e curiosità per questo testo – 
dichiara Andrea Chiodi – inizia da questa battuta di 
Molière: ‘Quando la lasciamo fare, la natura si tira 
fuori da sola pian piano dal disordine in cui è finita. 
È la nostra inquietudine, è la nostra impazienza che 
rovina tutto, e gli uomini muoiono tutti quanti per 
via dei farmaci e non per via delle malattie’. 

Una visione che fa un po' paura, ma che, allo stesso 
tempo, mi intriga moltissimo”.
E sarà un Malato immaginario onirico e irriverente 
quello firmato da Andrea Chiodi, divertente e con-
temporaneo nel portare in scena le vicende familia-
ri dell’ipocondriaco Argante, circondato da medici 
inetti e furbi farmacisti, ben felici di alimentare le 
sue ansie per tornaconto personale.
Come l’avaro Arpagone, Argante è vittima di sé 
stesso e burattino di chi gli sta intorno, prigioniero 
della sua stessa paura, un’ossessione – l’ipocondria 
– che in questa nuova versione del capolavoro di 
Molière diventerà piena protagonista. 

 Offerta Platea 15€  
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Teatro Mina Mezzadri 
17 - 26 gennaio 2025   

Gentiluomo in mare 
di Herbert Clyde Lewis
con Maria Paiato
regia Giulio Costa
produzione Centro Teatrale Bresciano

Che cosa si prova a cadere da un piroscafo in mez-
zo all’Oceano Pacifico? Chiedetelo a Henry Preston 
Standish, il protagonista di questo breve romanzo: 
un agente di Borsa di New York che si è appena 
concesso la sua prima vacanza solitaria per poi, 
una volta al largo, cadere inopinatamente in mare.
Sposato, con due figli, socio di un fondo di inve-
stimento, Standish è un bravo cittadino, “scialbo 
come una tela grigia”, che non ha mai avuto dubbi o 
cedimenti. La sua è un'esistenza tranquilla e agiata, 
ma il tarlo di qualcosa che manca in una vita così 
regolare si insinua pian piano in profondità, fino 
a convincerlo di aver bisogno di un distacco tem-
poraneo da tutto. Sente il bisogno di partire. Inizia 
così a viaggiare e finisce, con pochi altri passeggeri, 
sull’Arabella, in viaggio verso Panama, ultima tappa 
prima del rientro a casa.
Se il viaggio non andrà come sperato è solo colpa 
della sua condizione di gentiluomo – fonte ultima 
dei suoi guai –, che gli impedisce di urlare a squar-
ciagola per chiedere soccorso una volta caduto in 

mare. Quando, infatti, si decide a farlo è troppo tardi 
e si ritrova in pieno oceano, mentre la nave si allon-
tana per sempre all'orizzonte.
Le ore successive le passerà a riflettere sulla tragi-
ca ironia della sua sorte: una minima odissea tutta 
interiore che lentamente si trasforma in una sorta 
di regressione alla condizione prenatale, verso un 
pensiero originario. Standish si spoglia delle con-
venzioni e riesce a vedere “l’enorme divario tra 
alba e tramonto”, tra consuetudine e verità, a com-
prendere cosa davvero significhino i sentimenti e di 
come, pur all’interno di una società che allontana 
dal pensiero della morte, questa figuri, paradossal-
mente, come l’istante deflagrante della vita (“Avevi 
tutto il tempo a disposizione per pensare e maledire 
il tuo destino, per sentirti minuscolo e terrorizzato, 
per vederti risucchiare il midollo della vita a poco 
a poco”).
Herbert Clyde Lewis (Brooklyn, 1909-1950) scrive 
una novella perfetta, una storia che si sostiene gra-
zie alla destrezza nel raccontare. Muovendosi tra i 
registri, dal comico al tragico, Lewis dà la concretez-
za della parola all’universo intangibile dei sentimen-
ti e dei pensieri che ci parlano, così, direttamente.
La straordinaria Maria Paiato torna a collaborare 
con il Centro Teatrale Bresciano dopo i successi di 
Il delirio del particolare, Boston Marriage e Ladies 
Football Club portando in scena questo piccolo 
capolavoro della letteratura.

 Offerta Posto Unico 11€  
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Teatro Renato Borsoni
12 - 13 febbraio 2025 

Se dicessimo la verità  
Ultimo capitolo
da un’idea di Giulia Minoli 
drammaturgia Emanuela Giordano e Giulia Minoli
regia Emanuela Giordano
musiche originali Tommaso Di Giulio
con Daria D’Aloia, Lucia Limonta, Simone Tudda 

produzione Centro Teatrale Bresciano,  
Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa, 
Teatro Stabile di Bolzano, Fondazione TRG
con il patrocinio di Fondazione della Comunità 
Bresciana
Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo è parte 
integrante de Il Palcoscenico della legalità,  
un progetto di CCO-Crisi Come Opportunità

 Offerta Posto Unico 11€ 

CTBproduzione

Teatro Mina Mezzadri
18 - 23 febbraio 2025   

Cenci  
Rinascimento contemporaneo
traduzione e riscrittura dall'opera di Shelley, 
Artaud, Stendhal e dagli atti del processo contro 
Beatrice Cenci di Giorgia Cerruti e Davide Giglio
regia Giorgia Cerruti 
con Davide Giglio, Francesco Pennacchia,  
Francesca Ziggiotti, Giorgia Cerruti
visual concept, disegno luci Lucio Diana 
sound design Guglielmo Diana
produzione Centro Teatrale Bresciano, Teatro 
Stabile Torino - Teatro Nazionale, Sardegna 
Teatro, Scarti / Centro di Produzione, La Spezia
in collaborazione con  
Piccola Compagnia della Magnolia
con il sostegno in residenza di creazione presso 
Teatro Akropolis, Genova
“Vorrei provare a innalzare la storia di questa fami-
glia rinascimentale italiana a simbolo di vulnerabi-
lità alla violenza contemporanea e al patriarcato 
dominante. Una donna sfida il potere virile e parla 
all'umanità attuale, rivelando le pieghe più subdole 
dell’odierno potere imperante”. Così Giorgia Cerru-
ti presenta il suo nuovo lavoro.
11 settembre 1599, Roma.  Beatrice Cenci, nobil-
donna appartenuta a una delle più influenti fami-
glie della capitale, viene decapitata per parricidio 
durante il pontificato di Papa Clemente VIII, per 
essersi difesa dai ripetuti abusi di un padre violen-
to e depravato. Vittima prima dei soprusi, poi della 

giustizia che ignora le richieste di aiuto. 
Il processo, cui assistono ammutoliti anche Cara-
vaggio e Artemisia Gentileschi, spacca la città: 
“Aver volontà di togliersi dall’ingiustizia é delitto 
o justizia”? 
Nel tempo la vicenda appassiona e commuove 
straordinari artisti: Stendhal, Shelley e Artaud 
raccontano l’accaduto con la propria sensibilità, 
permettendo di tracciare una linea che, attraverso 
i secoli, denuncia l’anarchia del male, il sacrilegio 
come rovescio della religione, la responsabilità 
personale dell’ingiustizia che si propaga all’intera 
società, la religione come fondamento - tutt’oggi 
- dell’edificio sociale del nostro Paese, malato e 
bisognoso di laicità”. 

 Offerta Posto Unico 11€  
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Teatro Renato Borsoni
7 - 16 marzo 2025 

Il teatro comico  
di Carlo Goldoni
di Valentina Diana 
da Carlo Goldoni
regia e interpretazione Invisibile Kollettivo: 
Nicola Bortolotti, Lorenzo Fontana,  
Alessandro Mor, Franca Penone,  
Elena Russo Arman
produzione Centro Teatrale Bresciano,  
Teatro dell’Elfo
in collaborazione con Invisibile Kollettivo

In un solo anno, tra il 1750 e il 1751, Carlo Goldoni 
scrive sedici nuove commedie. La prima è Il teatro 
comico, un vero e proprio manifesto poetico in cui 
l’autore “mette in commedia” la sua idea di rifor-
ma teatrale. Vuole abbandonare il canovaccio, per 
mettere in scena testi più solidi, con personaggi che 
raccontino la realtà nei suoi aspetti più sfaccettati 
e umani, e offrano agli spettatori la possibilità di 
rispecchiarsi e di ridere di se stessi.  
Nel Teatro comico troviamo, dunque, una compa-
gnia di comici alle prese non solo con le prove di 
una commedia nuova, ma con un modo tutto nuo-
vo di fare teatro. Orazio, capo della compagnia e 
alter ego di Goldoni, cerca di istruire gli attori su 
un inedito approccio all’arte della scena. Se la deve 
vedere col vecchio Tonino, spaventato a morte 
dal nuovo che avanza, con Placida, prima donna, 
determinata, invece, a rimanere al passo coi tempi, 
e Gianni, preoccupato solo di far ridere. Nel gruppo 
anche Lelio ed Eleonora, pronti a tutto pur di trova-
re un posto nella compagnia e riuscire finalmente 
a sbarcare il lunario…
In una divertente girandola, tra entusiasmi, pau-
re, lotte, ripicche, imprevisti slanci di solidarietà, 
ci troviamo a sbirciare le sorti di questo irresisti-
bile gruppo di teatranti che riflette le storture e i 
paradossi di un’intera società e, allo stesso tem-
po, esprime la passione e l’orgoglio per il proprio 
mestiere. Così, mentre li vediamo lottare per le loro 

concrete e umanissime esigenze – la necessità di 
guadagnare, la fame, il desiderio di successo –, 
scopriamo la loro vera vocazione e la fortissima 
volontà di non disperdere il senso poetico del loro 
mestiere.
Dopo il successo di Come tu mi vuoi di Pirandello, 
Invisibile Kollettivo torna a collaborare con il Cen-
tro Teatrale Bresciano con un inedito lavoro su Gol-
doni, affidandosi alla riscrittura ironica e poetica di 
Valentina Diana, autrice edita da Einaudi e recen-
temente ospite al Royal Court Theatre di Londra 
all’interno del progetto Fabulamundi Playwriting 
Europe.
A partire dalle questioni ancora attualissime poste 
da Goldoni quasi trecento anni fa, lo spettacolo 
offre uno sguardo sul nostro tempo e su come rac-
contarlo, affondando il dito in tutte le pene dell’u-
mano e, insieme, mantenendo intatta e forte, come 
Goldoni ci insegna, la capacità di ridere.

 Offerta Posto Unico 11€  
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Teatro Sociale
6 - 11 maggio 2025   

Moby Dick
di Herman Melville
adattamento Micaela Miano
regia Guglielmo Ferro
con Moni Ovadia e Giulio Corso
e cast in via di definizione
produzione Centro Teatrale Bresciano,  
Teatro Quirino, Compagnia Molière

A partire dalla sua pubblicazione nel 1851, il 
romanzo di Herman Melville, capolavoro della 
letteratura americana, ha ispirato e continua a 
ispirare registi, poeti e autori. L’epica storia della 
balena bianca e dei suoi inseguitori riprende vita 
in questa versione diretta da Gugliemo Ferro, con 
Moni Ovadia straordinario protagonista nelle vesti 
del Capitano Achab: una coppia già collaudata nel-
la scorsa stagione del CTB con l’applaudita messa 
in scena di Assassinio nella cattedrale di T.S. Eliot.
La narrazione teatrale inizia sulla baleniera 
Pequod. Qui, in un susseguirsi frenetico di tem-
peste, battute di caccia, avvistamenti, bonacce, 
canti, riti pagani e preghiere, si consumerà la tra-
gedia di tutti i personaggi: Queequeg, Pip, Ismae-
le, Lana caprina, Tashtego, Flask, Daggoo, Stubb, 
Fedallah…
Il Pequod è il vascello stregato che porta la ciurma 
verso la perdizione. Il doblone d’oro sul suo albe-
ro maestro e il patto di sangue dei marinai sono 
la chiamata mefistofelica verso gli abissi della 
non-conoscenza.
Una particolare importanza, nel racconto, è asse-
gnata al rapporto tra il Capitano Achab e il primo 
ufficiale Starbuck, reso sulla scena da Giulio Cor-
so. Achab, ossessionato dalla vendetta, è l’uomo 
empio che disconosce Dio, l’uomo dell’oltre e della 
violazione. Starbuck, invece, è il suo alter ego, voce 
della coscienza e della prudenza, testimone di una 
visione teocentrica che si scaglia contro la blasfe-
mia dell’odio di Achab verso la balena bianca.
E se nella caccia maniacale a Moby Dick è la follia a 
guidare il capitano Achab, è sul piano del conflitto 

umano contro Starbuck che Achab conosce l’orro-
re: la parte recondita della sua stessa coscienza.
La malattia di Achab è Moby Dick, ma Starbuck ne 
è la manifestazione clinica. Moby Dick gli fa male 
con la sua “assenza” lì dove Starbuck lo fa con la 
sua “presenza”.
Un conflitto posto sullo stesso piano, uno specchio 
dove galleggia il peccato originale… una balena 
bianca in un abisso nero. E poi lo specchio si crepa.
Moby Dick non è una balena, è una condanna, una 
maledizione che diventa sfida tra uomini. È la sto-
ria di un’ossessione epica che ha la fisionomia di 
una tragedia shakesperiana, tale è il senso dram-
matico dei suoi personaggi. Non c’è redenzione sul 
Pequod, solo una fitta nebbia. 

 Offerta Platea 15€  



29

Stagione 2024/2025

III – SCUOLA SECONDARIA DI ІІ GRADO

La parola poetica 
L’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto
Canto Primo

Ecco pel bosco un cavallier venire,     
il cui sembiante è d’uom gagliardo e fiero:     
candido come nieve è il suo vestire,
un bianco pennoncello ha per cimiero.
Orlando Furioso I, 60

Premessa
Lucilla Giagnoni, attrice e autrice teatrale, pre-
senta da oltre un decennio la sua ricerca originale 
sulla Poesia presso il Centro Teatrale Bresciano 
nella seguitissima serie di lezioni intitolata La pa-
rola poetica, con lo scopo di far amare la grande 
Poesia agli studenti delle scuole superiori sco-
prendone le qualità dinamiche, musicali, foniche, 
ritmiche, corporee. Lingua da masticare, da man-
giare, da assaporare, da incarnare: voce.
La Poesia è anche lo spazio del gioco di ogni lin-
gua madre, quindi divertimento, teatro, canzone.

L’opera
La parola poetica, quest’anno, pone lo sguardo su 
alcune stanze del Primo Canto dell'Orlando Furio-
so di Ludovico Ariosto. Un’opera a cui tutto devo-
no le serie televisive e il grande cinema fantasy di 
oggi e che, dalla tradizione popolare del canto in 
ottava rima, ha spalancato le porte al Gran Teatro 
dell'Immaginazione. 
Nel 2016 si sono celebrati i 500 anni dalla pubbli-
cazione dell'Orlando Furioso e quest'anno ricor-
rono i 550 anni dalla nascita di Ludovico Ariosto.
L'Orlando Furioso, con la sua metrica, rima e rit-
mo, è canzone, narrazione, teatro. Un ragazzo 
o una ragazza di oggi che scriva poesie, blog, 
racconti o canzoni non potrà non immergersi 
nella musicalità del "microcosmo armonico" di 
quest’opera straordinaria.

Io canto
I chiasmi dell'incipit del Primo Canto sono provo-
cazione e promessa mantenuta: 
Le donne, i cavallier, l'arme, gli amori, le cortesie, 
le audaci imprese, io canto.

Cantare è dare forma e misura alle emozioni; il 
canto è stato il metro con cui abbiamo misurato 
il mondo, abbiamo tramandato la sapienza degli 
antichi, la tecnica del contadino, dell'artigiano, 
del marinaio, le gesta delle eroine e degli eroi. 
In questi nostri tempi in cui guerre, devastazioni, 
massacri, crisi ambientali stanno minando il sen-
so del futuro, cantare non è farsi scivolare le cose 
addosso ma scegliere di costruire il futuro nel 
segno della speranza: un dovere nei confronti dei 
nostri figli e figlie e dei nostri studenti. Per questo 
li educhiamo al piacere della poesia che è canto.

Io canto. Nell'Orlando Furioso è il primo gesto, il 
primo valore, la prima cortesia: fare della vita un 
canto è segno di profondità e leggerezza, di forza 
e presenza, di sorriso e compassione. 

Contenuto
La parola poetica 2024 è sulla narrazione, le im-
magini, le forme, i personaggi, le azioni e la sono-
rità del Primo Canto dell'Orlando Furioso. 

Metodologia di analisi  
della lingua poetica
La metodologia che Lucilla Giagnoni applica è il 
frutto di una ricerca originale che mette insieme 
conoscenze del linguista, dell’esperto di lingue 
antiche e di retorica, dell’educatore, del foniatra, 
dell’attore che deve affrontare il difficile compito 
di pronunciare la Poesia a voce alta, e darle vita.
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CTB per la scuola

Parola poetica-Voce-Corpo
Come suono, la parola poetica interessa un insie-
me di parti del corpo: l'apparato fonatorio, che 
produce ed emette la voce, e l'udito, che parte-
cipa - regolandola - alla produzione della voce e 
la riceve.

Obiettivi
• Favorire la comprensione del testo  

a partire dalla lettura a voce alta
• Acquisire competenze sulla lingua poetica 

(metrica e figure retoriche) e sulla lingua 
italiana (analisi dei suoni e delle lettere)

• Acquisire un metodo per interpretare  
e far propria la poesia

• Favorire lo sviluppo della personalità  
ed esplorare il valore comunicativo della 
propria voce, della propria fisicità  
e della presenza

• Acquisire una maggiore consapevolezza  
del valore della poesia

• Individuare e condividere gli elementi  
di “grandezza artistica”, di “contemporaneità” 
e “vitalità” dei poeti considerati maestri, 
che a scuola vengono studiati ma che non 
pensavano di scrivere per gli studenti  
delle scuole

Programma e modalità  
di attuazione
Sulla poesia:
• Narrazione della funzione della poesia/canto 

fin dall’antichità
• Contenuto e forma del Primo Canto 

dell'Orlando Furioso
• Introduzione al linguaggio, ai valori,  

al sistema immaginifico dell'Ariosto
• La figura del cavaliere e le loro apparizioni  

nel Primo Canto

• La differenza tra cavaliere, combattente  
e guerriero

• Dalla narrazione epica ai videogiochi
Sulla lingua:
• Accenni al significato segreto delle lettere 

dell’alfabeto a partire dalla loro pronuncia
• Accenni alla sonorità della lingua italiana
• Accenni ai risuonatori nel corpo  

e del “vocal-tract”
• Analisi, interpretazione di alcune ottave  

del Primo Canto dell'Orlando Furioso

Agli iscritti verrà rilasciato un attestato di parte-
cipazione. L’attestato avrà valore di credito for-
mativo o scolastico, secondo quanto deliberato 
dagli organi collegiali di ogni singolo istituto.
La certificazione delle presenze deve essere 
espressamente richiesta dall’insegnante di rife-
rimento al momento dell’iscrizione al seminario.
La domanda dovrà contenere: nome, cognome, 
classe, istituto.

Sede dell’incontro 
Teatro Sociale – Via Felice Cavallotti, 20 Brescia

Data dell’incontro
Martedì 10 dicembre 2024

Durata dell’incontro 
Dalle ore 10.30 alle ore 12.45 (compreso coffee 
break)

Biglietto d'ingresso 
5€
È previsto un numero massimo di 400 iscritti.
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Stagione 2024/2025

IV – COLLABORAZIONI

Le collaborazioni 

Prosegue l’ormai consolidata collaborazione tra Centro Teatrale Bresciano 
e Università Cattolica del Sacro Cuore che, nell’autunno 2024, proporrà 
nuovamente Letteratura e Teatro, il ciclo di incontri organizzato dalla Facoltà  
di Scienze linguistiche e Letterature straniere con il coordinamento scientifico  
di Lucia Mor che giunge quest’anno alla diciannovesima edizione. 

Le conferenze, aperte al pubblico, si svolgono presso la sede dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Brescia dal 17 ottobre al 5 dicembre 2024.

Gli incontri saranno tematicamente correlati ad alcuni spettacoli presenti  
nel cartellone 2024/2025 del Centro Teatrale Bresciano.

Come di consueto, gli interventi dei relatori – docenti universitari tra i più 
qualificati nelle discipline di riferimento – saranno accompagnati da letture  
di testi a cura di attori bresciani.
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Curatela generale e supervisione dei testi
Veronica Verzeletti 

Coordinamento grafico e immagini
Sabrina Oriani

Hanno collaborato
Franca Ferrari
Marco Sampognaro

Progetto grafico
Studio Glifo

Copertina da una illustrazione di
Sara Rambaldi
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Piazza della Loggia, 6
25121 Brescia

Ufficio organizzativo
t. 030 2928617  
info@centroteatralebresciano.it
Ufficio stampa
t. 030 2928629  
stampa@centroteatralebresciano.it
Ufficio scuole
t. 030 2928616/618
ferrari@centroteatralebresciano.it 
gusmeri@centroteatralebresciano.it
Centro studi – Archivio
t. 030 2928611  
archivio@centroteatralebresciano.it

www.centroteatralebresciano.it

Teatro di Rilevante
Interesse Culturale


